
Entrato in cella con una sahariana
sporca di sangue ne è uscito ieri, do-
po nove mesi, in giacca, cravatta e
capelli lucidi di brillantina. Munta-
dar al-Zaidi, giornalista iracheno di
trent’anni, è ormai entrato a pieno
titolo nel pantheon arabo degli eroi.
È «l’eroe delle scarpe», il reporter del-
la tv indipendente Al Baghdadi che
il 14 dicembre dell’anno scorso tirò
le scarpe che aveva ai piedi, numero
43, addosso al presidente Usa Geor-
ge W. Bush durante la conferenza
stampa di commiato a Baghdad. Pri-
ma una e poi l’altra, schivate con ge-
sti felini dal presidente americano
quasi divertito davanti ad un imba-
razzatissimo Nouri Al Maliki e ad
una folta pattuglia di giornalisti ira-
cheni e stranieri.

Le immagini su YouTube fecero il
giro del mondo, e ovunque ci furono
proteste, petizioni contro il suo arre-
sto e anche imitazioni del gesto, se-
rie e burlesche. Condannato inizial-
mente a tre anni di prigione per «at-
tentato a capo di Stato estero in visi-
ta ufficiale», per altro senza una ade-
guata assistenza legale e in un pro-
cesso-lampo di novanta minuti, nel-
l’aprile di quest’anno la sentenza è
stata mitigata riducendo a un anno
la detenzione. Pena poi ulteriormen-
te ridotta per buona condotta con il
rilascio di ieri, che ha finito per oscu-
rare, almeno sui media locali, la visi-

ta a sorpresa del nuovo vicepresiden-
te Usa Joe Biden in Iraq.

«ERAVAMOUNPOPOLOUNITO»

Festeggiato per strada, dalla sua fa-
miglia a Sadr City e da dirigenti e col-
leghi della tv che Zaidi è corso a rin-
graziare per la solidarietà e l’appog-
gio. Poi la conferenza stampa nella
quale ha denunciato di essere stato
picchiato e torturato ripetutamente.
«Io sono libero ma il mio Paese è an-
cora in prigione», ha esordito, ricor-
dando il milione di morti che è costa-
ta la guerra voluta da Bush e come
l’occupazione delle truppe america-
ne duri ancora. «Eravamo un popolo
unito, sciiti e sunniti celebravano
con i cristiani il Natale di Gesù. L’oc-
cupante ha diviso un fratello dall’al-
tro e il padre dal figlio». Parole che
potrebbero far pensare in una rilettu-
ra nostalgica del passato regime
mentre Zaidi viene da una famiglia
sciita che ha sofferto il carcere sotto
Saddam. Lui stesso ha rifiutato la di-
fesa dell’avvocato di grido Khalil al
Duleim che assistette l’ex dittatore
nel processo.

Perché, gli hanno chiesto, invece
di tirare le scarpe quel giorno non fe-
ce una domanda? «Ci era stato appe-
na detto che non si potevano fare»,
la risposta. E lui aveva negli occhi la
strage di Falluja, gli amici morti a Sa-
dr City, gli orfani, le vedove. «Pensai
che Bush stava per sedersi a tavola
per mangiare». In un raptus gli urlò:
«Questo è il bacio d’addio del popolo
iracheno, cane». Quel paio di scarpe
che un saudita avrebbe pagato 10
milioni di dollari e ora sono riprodot-
te in Turchia, Libano, perfino in Ban-
gladesh, sono state distrutte. Zaidi
le tirerebbe di nuovo. A ben vedere
però non è solo lui ad averle conse-
gnate alla storia. ❖
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Vertice della filantropia
Bill Clinton ospita Obama

Barack Obama inaugurerà martedì

prossimoaNewYork laClintonGlo-

bal Initiative 2009, vertice annuale

della filantropia organizzato dalla

fondazione del suo predecessore.
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Tirò le scarpe a Bush
«Mi scarcerano,ma l’Iraq
è ancora unaprigione»
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Raid Usa uccide qaedista
Milizie Shabab: vendetta

I fondamentalisti Shabab minaccia-

norappresaglieperl’uccisione, lune-

dì inun raid aereoUsa, delpresunto

leaderdiAl-Qaeda in Somalia, Saleh

Ali Saleh Nabhan, keniota.
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Il partito laburista vince le elezioni in Norvegia, e Jens Stoltenberg,

50 anni, si riconferma premier. Governerà alla guida di una coalizione di

centrosinistra, di cui fannoparte anchesocialisti (Sv) e centristi (Senterpar-

tiet). Potrà contare su unamaggioranza di 86 deputati contro gli 83 della

coalizione di centrodestra.

Libero dopo nove mesi di prigio-
ne il giornalista iracheno che ti-
rò le scarpe a Bush per protesta.
Nei Paesi arabi è un eroe. Ma, è il
caso di dirlo, ha lasciato un’im-
pronta in tutto il mondo, tra imi-
tatori e persino videogiochi.
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DI...

Brogli in
Afghanistan

Siallungano leproceduredi riconteggiodei votidellepresidenziali afghane.Saranno
passatialsetaccioil 10%deiseggi.Lohastabilito laCommissioneperlecontestazionieletto-
rali sostenutadall’Onueconpotere di veto sul risultato. Se il riesamedovesseduraremolti
mesi il rivale di Karzai, AbdullahAbdullah, è disponibile ad ungoverno di transizione.
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Oslo, vittoria laburista con Stoltenberg
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